
POLITICA INTERNA 

La svolta 
del Pei 

Guidoni: «Seguiremo con grande interesse 
l'evoluzione dei comunisti italiani» 
Poperen, capofila del dissenso nel Pcf: 
«Occhietto punta all'alternativa» 

Da Parigi i socialisti: 
«Un passo verso l'unità» 
«Abbiamo col Pei relazioni profonde e di vecchia da
ta. Continueremo ad averle qualsiasi sia il nome che 
i comunisti italiani intendano darsi», dice il responsa
bile esteri del Partito socialista francese, Guidoni. 
Mentre Poperen, capofila dei comunisti in dissenso 
da Marchais, commenta cosi: «Capisco bene e seguo 
con interesse l'evoluzione del Pei». E «Le Monde» de
dica ad Occhetto l'editoriale di prima pagina. 

i|.j ' - iOALNOSTRO CORRISPONDENTE 
« A N N I MARSILLI 

• I PARIGI. «Scompanre per 
sopravvivere e rinascere diver
so»: cosi, un po' liricamente, 
te Monde vede il Pel Oggi gli 
dedica l'editoriale dì prima 
pagina, dopo aver dato ieri 
notizia in pagina intema del 
dibattito apertosi sulte propo
ste di Occhetto, «Tagliare i 
ponti ideologici quando, for
se, si è ancora in tempo... Per 
la-prima volta dall'intervento 
sovietico a Praga nel '68, 
quando II partito aveva virtual
mente rotto con Mosca, il par
tito Italiano, Inventore dell'eu
rocomunismo più riformista, 
appariva In ritardo sugli avve
nimenti». LeMondecitn gli un
gheresi, concedendo che loro 

Sardegna 
«Propongo 
un partito 
federato» 
«••CAGLIARI.Un partito sar
do (Mento *l nuovo partito 
nazionale. G quanto proporrà 
all*|dte«qw ;regl9(»le, con
vocala oggi, il vicesegretario 
delrVUriSardegn*,. Agostino, 
Effluì, «Sa si punta ad una 
nuova formazione politica -
ha dichiarato Brillìi - proietta
la nella dimensione europea e 
allo, «tesso tempo fortemente 
Impegnala sul temi regionali, 
allora.bisogna anche rivedere 
le modalità di organizzazione 
Interna». La proposta prean-
nufcdala da l . vicesegretario 
conciate in un patto federato 
Ira il partito nazionale e quel
lo sardo, cosi come avviene 
ad esempio tra i comunisti 
apzlgnoli e quelli catalani, ba
tch! e delle altre realtà auto
nomistiche spagnole. -Cosi fa
cendo - ha proseguito Eriitu -
si affermerebbe una linea di 
coerente, autonomia e allo 
stesso tempo si partecipereb
be, rmj in modo proprio e on-
ginale,' ad un processo nazio
nale ed europeo di sviluppo 
della sinistra», Eriltu ha prean
nuncialo l'Intenzione di chie
dere al Comitato regionale di 
indire un referendum Ira gli 
iscritti e gli elettori sardi sul 
cambiamento dei nome. 

»è vero, sono in prima linea*. 
•All'Ovest - prosegue l'edito
riale - senza parlare dei te
stardi di Francia o Grecia che 
preferiscono sparire piuttosto 
che evolvere, le cose sembra
no maturare ancora troppo 
lentamente. L'abolizione del 
vecchio dogma del centrali
smo democratico da parte dei 
comunisti italiani data soltan
to di qualche mese Il quoti
diano parigino, pur apprez
zando con calore l'evoluzione 
del Pei. avanza un dubbio e 
conclude un po' sibillino: »ll 
valzer delle etichette va tal
mente veloce in questa fine 
secolo che ci si può chiedere 
se compiendo la scelta del so-

Bologna 
«Le donne 
in assemblea 
costituente» 
I H BOLOGNA. Le donne co
muniste bolognesi scommet
tono ?ul nuovo. La Commis
sione femminile che -l'altra 
sera era chiamata a discute
re le scelte programmatiche 
da proporre alle prossime 
elezioni amministrative, si é 
conclusa con la proposta di 
dare vita ad una assemblea 
costituente delle donne bo
lognesi. 

La rifondazione del Pei, la 
costituzione di una grande 
forza delle sinistra democra
tica e socialista viene vista 
come l'occasione per affer
mare nel fatti, fin dall'inizio, 
il principio della pari dignità 
politica di uomini e donne. 
Compagne anziane e giova
ni, femministe e no si sono 
trovate d'accordo sulla ne
cessita di -mettersi in gioco» 
ancora volta. Nei prossimi 
giorni la proposta delle assi
se costituenti verrà formaliz
zata in termini precisi e pre
sentata alle donne bolognesi 
di diverso orientamento po
litico e culturale. 

ciaiìsmo aH"europea, pur de
mocratico, pur borghese, il Pei 
non sia ancora in ritardo di un 
treno». Le Monde non spiega 
però né a che ora né a che bi
nario sia partito il treno giusto. 

La sinistra francese guarda 
con molto interesse a quanto 
accade nel Pc italiano. Pierre 
Guidoni, responsabile esteri 
del Partito socialista, non ri
sparmia apparezzamenti per 
le prove di ricerca costante e 
di vitalità politica che forni
scono i comunisti italiani: 
•Abbiamo con il Pei - dice -
relazioni profonde e eli vec
chia data. Ci incontriamo con 
regolarità. È evidente che con
tinueremo a farlo qualsiasi sia 
il nome che i comunisti italia
ni intendano darsi. La loro e 
una evoluzione che seguiamo 
da sempre con grande atten
zione, ed è chiaro che tutto 
ciò che in tutta Europa porta 
verso l'unità delle sinistre va 
considerato con estremo favo
re». 

Anche per Lily Marcou, sto
rica del movimento operaio, 
ricercatrice alla Fondazione di 
scienze politiche e conoscitri
ce di cose italiane, li Pei ha 

imboccato la strada giusta, e 
non da oggi: *Mi ricordo che 
in Italia l'idea di cambiar no
me circolava da tempo. Ricor
do anche alcune accese di
scussioni con colleghi e com
pagni nelle quali mi ero di
chiarata contraria. Perché non 
era ancora scoccata l'ora del
la riforma del comunismo. Ma 
adesso la riforma è già dietro 
di noi, e quel nome è senza 
dubbio anacronistico. Insom
ma il Pei è ancora una volta il 
precursore di quel che di me
glio ci sia in Europa. Ho molto 
apprezzato, ad esempio, an
che il rifiuto di recarsi in Ro
mania, di avvalorare in qual
siasi modo quel regime ditta
toriale. Non è un gesto che 
hanno compiuto i comunisti 
francesi. Il Pei diventa social
democratico7 Ma che cosa 
vuol dire7 Non si può, oggi, at
tribuire alla socialdemocrazia 
il senso storico che tanta cul
tura operaia gli ha attribuito 
nel corso della stona È da in
ventare anche quella tenendo 
conto delle esperienze com
piute Mi piacerebbe che i 
comunisti italiani si chiamas
sero ' sinistra unita" perché è 

un concetto unitario, di aggre
gazione, che rompe con l'idea 
leninista, che il Pcf si ostina a 
perseguire, del partito avan
guardia della classe operaia. 
No, non sono d'accordo con 
chi dice che il Pei arriva in ri
tardo rispetto a polacchi e un
gheresi. Quelle sono esperien
ze particolari, sono partiti im
mersi in bufere mai viste. E so
no partiti il cui potere non era 
democraticamente legittima
to, governavano grazie ai carri 
armati e ai colpi di Stato e alle 
più generali condizioni geo
politiche. Non mi pare dun
que che il Pei sia in ritardo o 
al carro di altre esperienze. 
Del resto non ne ha l'abitudi
ne. Credo che chi l'accusa di 
ritardo abbia pretestuose ra
gioni di politica nazionale. O 
almeno cosi sembra visto da 
qui Mi pare che per il Pei sia 
fondamentale acquisire credi
bilità nella società italiana, e 
questo - il cambio del nome e 
la costituzione di una nuova 
forra politica - mi sembra un 
passo nella giusta 'direzione. 
Non credo neanche vi sia pe
ricolo di gettare l'eredità di 70 
anni di storia. Si trasferirà nel 

partito nuovo, e sarà più ferti
le, L'anomalia italiana, in fon
do, è che la sua opposizion 
non abbia mai governato. E 
allora, avanti cosi». 

Claude Poperen, assieme 
all'ex ministro Marcel Rigout, 
è il capofila dei reconstmc-
teurs, i comunisti che intendo
no trasformare il Pcf dall'inter
no, senza uscirne e senza farsi 
espellere. È stato per 17 anni 
membro del Bureau polìtique, 
oggi è un semplice iscrìtto alla 
testa però dell'opposizione a 
Georges Marchais. «Credo che 
la proposta di Occhetto si 
debba situare - dice - nel
l'ambito di una ricerca di una 
situazione alternativa in Italia. 
Mi pare sia un altro passo di 
quella riflessione iniziata 25 
anni anni fa con il testamento 
politico di Togliatti, proseguita 
poi con Berlinguer, soprattutto 
quando affermò l'esaurimento 
della spinta propulsiva del ' 17. 
Oggi appare chiaro che l'ap
pellativo comunista è stato 
malmenato dalla storia, che 
altri partiti ne sono profonda
mente toccati e che i mecca
nismi sociali e statali sono ra

dicalmente rimessi in questio
ne. Capisco bene l'evoluzione 
de! Pei, e considero determi
nante la sua riflessione. Tutti i 
partiti comunisti, senza ecce
zione alcuna, in funzione del
la loro storia e delle loro re
sponsabilità sono confrontati 
alla ricerca di una politica 
unitaria e di rassemblement. 
Devo dire che ho avuto spes
so riserve sulle spinte in avanti 
che il Pei si è sempre impres
so. Oggi seguo con grande in
teresse la sua evoluzione». 

lt Pcf, dal canto suo, per 
esprimere un parere, attende 
che il dibattito in corso nel Pei 
si concluda con una decisio
ne. Anzi, non è proprio cosi: 
suW'Humanité è apparso un 
malizioso trafiletto nel quale si 
dava sommariamente notizia 
delle proposte di Occhetto e 
si ricordavano le «ovazioni* 
che avevano accolto il segre
tario del Pei quando al con
gresso aveva dedicato un pas
saggio alla questione del no
me del partito. Il trafiletto 
omette però di ricordare che 
Occhetto aveva parlato, per il 
cambio del nome, di nuove 
condizioni politiche. 

A Bologna scambio di messaggi tra il segretario socialista e Achille Occhetto 

Gemellaggi in Emilia col Ps francese 
Maurc^: «Costruiamo reurosinishra>> 
Messaggi incrociati a Bologna tra ì segretari del Pei 
e del Partito socialista francese. Occhetto e Mauroy 
dialogano a distanza cogliendo, l'occasione offerta 
loro dai gemellaggi tra alcune federazioni dei due 
partiti. Finisce^ jcrfwmo in sinfonia -l'Wdell'EO 
rapa disegnata a Yalta e vengono premiati tutti co
loro che si sono battuti per la democrazia. Questo è 
il momento per costruire una forte eurosinistra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ONIDI TONATI 

m BOLOGNA Più che cugini, 
più che fratelli Da len gli 
iscritti di importanti federazio
ni del Pei (Bologna, Ferrara, 
Ravenna, Parma) e del Ps 
francese (Pangi-Créteil, Lione, 
Lilla, Montpellier) sono «ge
melli*. Vale a dire che queste 
organizzazioni hanno deciso 
di stabilire rapporti continui 
sia sul piano politico che or
ganizzativo. Il gemellaggio è 
statp suggellato a Bologna da 
due delegazioni guidate da 
Piero Fassino, della segretena 
del Pei, e da Patrick Seve, del
la direzione del Ps L'avveni
mento ha offerto l'occasione 
ai segretari nazionali dei due 
partiti di colloquiare indiretta

mente e in modo per nulla 
formale attraverso i messaggi 
consegnati alle rispettive dele
gazioni «Il contesto intema
zionale nel quale si situa que
sta manifestazione - ha scntto 
Pierre Mauroy - le dà un nlie-
vo del tutto particolare ( ) Il 
grossisslmo movimento dei 
popoli per la libertà spazza 
via le ultime vestigia dei sim
boli della guerra fredda e del
la divisione dell'Europa in due 
parti decisa a Yalta Tutti quel
li che avevano messo al cen
tro la libertà e la democrazia, 
cioè nel cuore della battaglia 
per la trasformazione della so
cietà si vedono ricompensali 
( ) Questo gemellaggio che 

celebrate oggi si inscrìve in 
questa prospettiva che richia
mavo per i miei desideri qual
che tèmpo fa evocando TÉu-
rosinistra». « kWSiitl|H;l„%..... • 

Con perfetta^glfitoWa,~'$&: 
chettonel suo messaggio ha 
sottolineato come ; si stia 
aprendo «una questione inter
nazionale di proporzioni sco
nosciute nel dopoguerra». Ciò 
sollecita a costruire «un nuovo 
ordine intemazionale che, a 
partire da) riconoscimento 
dell'autodeterminazione di 
ogni popolò e paese, non po
trà più essere ingessato dentro 
i limiti del bipolarismo». Oc
chetto ha scorto net gemellag
gio di ieri «una1 Ulteriore tappa 
nella costruzione di quella 
unità della sinistra europea da 
cui può e deve-'scaturire un 
messaggio di speranza per 
I Europa e per ihnondo». 

C'è dunque nei fatti una eu
rosinistra-che può spingere 
nella direzione del progresso 
gli straordinari mutamenti che 
stanno avvenendo in Europa. 
Questa forza - ha sottolineato 
Davide Vi sani, segretario del 
Pei emiliano-romagnolo — ha 

bisogno della ricerca di espe-
. rienze nuove, quali sono que
s t i gemellaggi. La sinistra eu--
• ropea, che può senza dubbio 
-, coniare, sul fleiusé jPSgi M^ 

prese r ha detto Fassino-con 
. problemi e aspirazioni comu-
: ni. Da qui il valore che si in

tensifichi il già stretto dialogo 
tra tutti i. partiti che net vec
chio continente si richiamano 
ai valori di progresso della si
nistra. Una sinistra .europea 
che finalmente - h a aggiunto 
il capo della delegazione del 
Ps, Patrick Seve, della direzio
ne nazionale - «sia in grado di 
agire e vincere».' Da questo 
punto di vista «Ps e Pei hanno 

1 responsabilità comuni per co
struire l'eurósiriistra». L'obietti
vo - secondò Ives Durand, an-
ch'égli della direzione Ps - è 
di grande attualità proprio 
perchéoccorre evitare che gli 
avvenimenti dell'Est «possano 
servire alle forze conservatri-

. CÌ».: 

Cambiare, dunque, portare 
l'Europa nelle mani dì chi rie
sce a coniugare il progresso 
con la solidarietà e la libertà. 
«Per dare il senso del cambia

mento - ha precisato Save ri
volto al Pei - ha rilievo anche 
il nome. Sappiate però che 
per noi non è importante co
me, vi chiamate ma il lavoro 
ch r state' facendo; la strategia 
di unità delle forze di sinistra 
che vi siete dati e il fatto che 
siete il primo partito della sini
stra in Italia*. Questo significa 
che privilegiate il rapporto col 
Pei rispetto a quello col Psi?, 
hanno chiesto i giornalisti. Pur 
con qualche perplessità tra gli 
altri membri della delegazio
ne, Save ha risposto che il 
problema non è questo, che il 
Psi è un «partito amico* con 
«una strategia diversa dalla 
nostra, dal momento che col
labora con la Do. 

Affrontato anche il tema 
dell'adesione del Pei all'Inter
nazionale socialista. Gerard 
Descotils, della commissione 
esteri, ha detto che da parte 
del Ps non ci sono opposizio
ni di sostanza. Tuttavia per 
entrare in quel club* che è 
l'Internazionale socialista «do
ve già l'Italia è rappresentata 
bisogna rispettare certe rego
le*. 

Basilicata 

«Una scelta 
ardita, 
affascinante» 
• I ROMA. «È una scelta ar
dita, ma necessaria, affasci
nante ed esaltante». È il giu
dizio espresso dalla segrete
ria regionale, dalle segrete
rie di federazione e dal 
gruppo regionale del Pei 
della Basilicata che ha già 
«svolto una prima discussio
ne sulla proposta di avviare 
una fase costituente che 
porti ad una nuova forma
zione politica democratica, 
socialista, solidale e di pro
gresso, capace di aggregare 
nuove forze, di spingere ver
so lo sblocco del sistema 
politico italiano e di costrui
re la democrazia dell'alter
nativa». 

Nessuno, dice la nota, na
sconde le «difficoltà della sfi
da che il nuovo Pei lancia a 
se stesso e alla sinistra italia
na». Si tratta però di una 
«scelta ardita, ma necessa
ria, affascinante ed esaltan
te». 

I comunisti della Basilica
ta ritengono che «tempi, mo
di e obiettivi individuati dal 
segretario del Pei Achille Oc
chetto nell'aprile la discus
sione nel partito sono giusti 
e tempestivi*. Se è così allo
ra oggi l'Impegno di tutti è 
quello di «dare al partito il 
senso di una grande opera
zione politica e culturale». 
Non si tratta, aggiunge il do
cumento approvato, né di 
una «scelta trasformistica né 
liquidatoria*. Si vuole Indica
re, invece, una nuova strada 
che può «aprire spazi e pro
spettive nuove alla sinistra in 
Italia e in Europa». 

«Rinascita» 

In edicola 
a fine 
gennaio 
• I ROMA. Nell'tiùma setti
mana di gennaio sarà in edU 
cola la nuova Rinascita. È 

auanto ha deciso il Consiglio 
i amministrazione insediato 

dal presidente Armando Sarti, 
di cui fanno parte Alberto 
Asor Rosa, Franca Izzo, Fran
co Ottolenghi, Mario Birardì, 
Giovanni Cuperio, Andreina 
Mandelii, Enrico Lepri, mentre 
membri del collegio sindacale 
sono Renato Mandrioti, Ales
sandro Matteuzzi e Sandro 
Bottazzi. 

Il Consiglio ha formalizzato 
la nomina del professor Alber
to Asor Rosa a direttore della 
testata, sulla base della desi
gnazione avvenuta nel Comi
tato centrale del Pei 11 3 otto
bre. Ed ha inoltre nominato 
amministratore delegato An
dreina Mandetli, Il Consiglio, 
su proposta del direttore, ha 
chiamato a far parte del Co
mitato di direzione oltre 20 
personalità del mondo della 
cultura. Nei prossimi giorni, 
assieme alla redazione, prima 
riunione per esaminare il pro
getto editoriale proposto dal 
direttore. 

L'altra rilevante decisione -
si legge in un comunicato - è 
la deliberazione di aumento 
del capitale sociale a 6 miliar
di, «entità che assicura te ri
sorse necessarie per il rilancio 
editoriale, un piano di lancio 
promozionale con un con
gruo investimento ed inoltre il 
rafforzamento sostanziale del
la redazione*. II Consiglio «ha 
valutato, infine, le varie ipotesi 
organizzative ed in specie l'in-

auadramento del giornalisti e 
ei tecnici, per ì quali ci si at

terrà ad una soluzione con
cordata e correttamente defi
nita con le rappresentanze 
sindacali delle due testate, co
me è nelle tradizioni e nella 
prassi dell'Editrice dell'Unità*. 

MICHELE PISTILLO 

GRAMSCI 
COME 
MOItO? 

Gramsci e Togliatti, Grieco 
e Terracini, Tatiana 
Schucht e Piero Sraffa sono 
i protagonisti di ma 
complessa e straordinaria 
vicenda umana e politica. 
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«Nell'Intemazionale c'è già il Partito liberale colombiano... A Ginevra a fine mese sentiremo gli amici italiani» 

Brandt: «Per me il nome non è un problema» 
•Se il Pei vuole entrare nell'Internazionale socialista, 
il nome non è un problema». Lo ha detto Brandt a 
•Samarcanda». «Abbiamo una regola: se un partito 
vuole diventare membro, allora quelli che già lo so
no non devono essere contrari. Finora in Italia non 
c'è un solo membro, ma uno e mezzo, diciamo 
due». Per la Radio Vaticana la proposta di Occhetto 
è «la versione italiana della perestrojka». 

• I l ROMA II processo di rin
novamento In corso nel Pei è 
stato oggetto di significative 
valutazioni da parte di Willy 
Brandt in un'intervista messa 
in onda feri sera dalia tra
smissione di Raitre «Samar
canda», Brandt fa il punto sul
la questione sollevata dalla 
proposta di cambiare il nome 
del; partito, «lo non ho mai 
pensato, e non l'ho mai usato 
come argomento - afferma il 
presidente dell'Internazionale 
socialista - che il nome di un 
partito (osse causa di impedi
mento per la partecipazione 
all'Intemazionale. In Colom
biani) partito socialdemocra
tico che sta combattendo con 
grande Impegno contro gli 
spacciatori di droga, si chia
ma partito liberale e non vo

gliono rinunciare al toro no
me». 

Nel corso dell'intervista il 
leader socialdemocratico te
desco richiama to stato dei 
rapporti tra i comunisti italia
ni e l'Internazionale, alla luce 
dei più recenti contatti, «Do
po una lettera molto interes
sante del segretario Occhetto 
ai leader dei partili socialisti, 
venne da me Napolitano e mi 
espresse il desiderio di parte
cipare alle riunioni dell'Inter
nazionale in qualità di osser
vatore e di diventare, se pos
sibile, qualcosa di più». 

«Ne parlerò - ha prosegui-
to Brandt - con I miei amici 
alla fine del mese a Ginevra, 
anche se finora non si é par
lalo di adesione. Quando sì 

porrà la questione risponde
rò, secondo il nostro statuto, 
che bisogna parlare con 
quelli che sono già membri». 
E, a questo punto, nelle con
siderazioni del presidente 
dell'Intemazionale si inseri
sce anche un'allusione ironi
ca. «Abbiamo una regola: se 
un partito vuole diventare 
membro, allora quelli che già 
lo sono non devono essere 
contrari. Finora in Italia non 

c'è un solo membro, ma uno 
e mezzo, diciamo due». 

L'intervista di Brandt, in
centrata sul futuro della Ger
mania e dell'Europa dopo il 
crollo del murò, di Berlino. 
cosi si conclude; «lo seguirò 
ancora la questione del Pei. 
Non. posso anticiparle oggi 
quale sarà il risultato». 

Alle novità cr|e vengono 
dal Partito comunista italiano 
dedica un'ampia nota da Ro

ma l'Associated Press. L'a
genzia di stampa americana 
definisce la proposta di Oc
chetto «una scommessa che 
potrebbe cambiare la mappa 
politica in un paese dóve un 
partito, la Democrazia cristia
na, ha guidato p dominato 
tutti i governi dalla fine della 
seconda guerra mondiale». In 
proposito t'Ap riporta ìe pa
role dello stesso segretario 
del Pei secondo cui «le divi
sioni della sinistra hanno 
causato la vittoria permanen
te della De». 

La nota dell'agenzia rileva 
tuttavia quelli che considera i 
pericoli insiti in un'operazio
ne come quella progettata 
dai gruppo dirigente del Pei e 
avanza le ipotesi di una per
dita di consensi o di una vera 
e propria spaccatura nel par
tito. Ricordate le flessioni 
elettorali sopportate negli ul
timi anni da questa formazio
ne politica, TAp sottolinea 

. che essa rimane tuttora ia più 
importante fra i partiti comu
nisti deirEùrppa occidentale. 

11 Pei - riconosce la nota -
vanta'al suo attivo le scelte in 

favore della democrazia di ti
po parlamentare e atti come 
le condanne degli interventi 
armati dell'Urss in. Cecoslo
vacchia e in Afghanistan. Ma 
le varie amministrazioni Usa 
si sono sempre opposte alla 
partecipazione del Pei al go
verno, esprimendo preoccu
pazione sulle sue posizioni in 
materia strategica. I comuni
sti italiani, In particolare, so
no «responsabili» di'essersi 
opposti all'Installazione dei 
missili Cruise nel loro paese e 
a quella degli F16 rifiutati dal
la Spagna. 

In conclusione, Occhetto -
avverte l'Ap - punta a costrui
re con la sua attuate iniziativa 
uno schieramento che com
prenda il Psi e altri gruppi di 
sinistra e si ponga in alterna
tiva alla Democrazìa cristia
na. Ma. per l'agenzia, sembra 
dubbio che il Partito sociali
sta, da anni partner della De, 
voglia allearsi con un altro 
partito che ha. Il doppio dei 
suoi voti. La lunga marcia di 
Craxi punta invece ad un su
peramento dei comunisti per 
assicurarsi la leadership della 

sinistra italiana. 
«Il segretario del Pei - scri

ve il quotidiano madrileno EI 
Paìs - propone in pratica la 
dissoluzione del vecchio par
tito fondato nel 1921 da 
Gramsci e Bordìga per dar vi
ta ad un altro radicalmente 
diverso». «Non sarà - precisa 
il giornale spagnolo - un' 
"neocomunismo", né si pre
tende una fusione col Psi di 
Bettino Craxi». Secondo EI 
Fais soltanto alcuni dei diri
genti più anziani resistono al
ta proposta di cambiare il no
me al partito, 

Il rinnovamento del Pei 
proposto da Occhetto è stato 
definito dalla Radio Vaticana 
•la versione italiana della pe
restrojka in atto nei paesi del
l'Est europeo». L'emittente 
della Santa Sede osserva che 
tale rinnovamento «procede 
ancora fra coraggiose spinte 
in avanti e frenanti perplessi
tà» e rileva come «i dubbi ri
guardano non tanto la neces
sità di un rinnovamento, sen
tito dalla maggioranza del 
gruppo dirigente, quanto i 
contenuti e le modalità del 
cambiamento». 

ECONOMICI 

PRIVATO vende villetta con 
giardino Lire 70.000.000 a 
50 metri dal mare. Più ap
partamento con piscina Li
re 50.000.000 sempre sul 
mare. Lido Adriano - Ra
venna-Tel. 0544/496088 

(46) 

CULLA 
È nata FRANCESCA. Tante fe
licitazioni a Paola e Mauro e ai 
nonni Marisa e Luciano Gu-
sella dalla famiglia Superchl. 
Sottoscrivono per /'l/m'M. 

Le compagne e ì compagni 
della sezione «C-ricco» espri
mono i più affettuosi e caloro
si auguri ai compagni Paola e 
Mauro e ai nonni Marisa e Lu
ciano Gusélia per la nascita di 
FRANCESCA. Sottoscrivono 
per IVnitd. 

Incontri per le riforme della scuola 

PER LA RIFORMA 
DELLE ELEMENTARI 

le proposte del Pei 
Lunedì 20 novembre 1989, ore 16,30 

presso Hotel Jolly - Via Medina Napoli 
presiede A. PULCRANO 

responsabile scuola Federazione Pel 
intervengono: A U R E L I A N A ALBERICI 

ministro della Pi. nel governo ombra 
promosso dal Poi 

UMBERTO RANIERI 
responsabile scuola della Direilone del Pei 

A curi dall» CommlBtlon» Semi» 
dell* Federulone ComunM* Napoletana 

4 l'Unità 
Venerdì 
17 novembre 1989 


